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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 6 febbraio 2022 
 

SABATO 5 Sant’Agata 
 
 

18.00  S. Messa  
 

DOMENICA 6 V tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa Defunti: Luciano e Giovanna 
 

18.00  S. Messa  
 

LUNEDI’ 7  
 

8.30  S. Messa 
 
 

MARTEDI’ 8  
 

9.00 Pulizie della Chiesa 
 

17.30  S. Messa Defunti: Battista Quadri, fam. Citti-Rondina 
 
 

MERCOLEDI’ 9  
 

8.30  S. Messa 
 

 

21.00 GRUPPO del VANGELO (su google meet) 
 

GIOVEDI’ 10 Santa Scolastica 
 

 

17.30 S.Messa  
 

VENERDI’ 11 Beata Vergine Maria di Lourdes 
GIORNATA dell’AMMALATO 

 
 

18.00 S. Messa con l’UNZIONE degli Infermi 
sono particolarmente invitate le persone 
ammalate e anziane con le famiglie 

 
 

 

20.30 Vangelo, cuore, vita 
incontro di preghiera in Chiesa 
 

SABATO 12  
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Davide Bortolotti, 
Bortolo e Giovanni, Giuseppina e Emiliano 

 

DOMENICA 13 VI tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa Defunti: Angiolino Linetti 
 

18.00  S. Messa  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

commento al Vangelo della V domenica anno C 
(Vangelo di Luca 5,1-11) 
 

Se serve ci sono 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Se serve, ci sono”. Con quattro semplici parole, dette nel mo-
mento giusto, il presidente Sergio Mattarella penso abbia 
dato a tutti una grande lezione di etica pubblica e anche cri-
stiana. 
Dopo giorni di stallo in Parlamento per l’elezione di un nuovo 
Capo dello Stato, nei quali le varie forze politiche non sono 
riuscite a trovare un nome condiviso, la scelta è caduta sul 
Presidente uscente, che non aveva nessuna intenzione per-
sonale di farsi rieleggere, avendo personalmente altri piani e 
anche ritenendo che non fosse giusta una sua riconferma. 
Ma alla fine, di fronte al bene comune, tutto il resto è passato 
in secondo piano, con uno spirito di servizio e di sacrificio 
davvero ammirevoli, che possono diventare un vero punto di 
riferimento per i politici e noi cittadini. 
Questo evento della cronaca pubblica attuale l’ho visto in pa-
rallelo con quel che il Vangelo di Luca ci racconta. Ho ripen-
sato al pescatore Simon Pietro, che invitato da Gesù a gettare 
le reti nel lago, va contro i suoi piani, la sua esperienza e con-
tro ogni buon senso, ma si fida e “…sulla tua parola getterò 
le reti”. 
“Se lo dici tu, lo faccio” dice Pietro davanti ad una richiesta 
impegnativa, e decide di anteporre a ciò che lui pensava di 
fare quello che gli chiede questo Maestro.  
La barca di Pietro nel Vangelo bene rappresenta la comunità 
cristiana, la Chiesa di ogni tempo, anche il nostro. Luca 
quando scrive questo racconto di vocazione non vuole sem-
plicemente ricordare un episodio del passato che riguarda 
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  ORARIO invernale fino al 27 marzo 2022 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

quei discepoli, ma vuole parlare all’esperienza cristiana di 
oggi, come essere discepoli oggi. La Chiesa è il luogo da dove 
Gesù comunica la Parola che salva, è lo spazio fatto di per-
sone (non tanto un luogo fisico) dove poter ascoltare ancora 
oggi Gesù che insegna. La Chiesa è proprio come quella barca 
vuota di pesci e un po’ fallimentare che però viene ricercata 
da Gesù, e dove si trova a suo agio più che nel Tempio sacro 
e separato da tutto che sta a Gerusalemme. Dentro quella 
barca, spazio profano, Gesù ha come compagni non angeli, 
ma uomini come noi, fragili e peccatori. Gesù chiede sola-
mente una cosa a Pietro e compagnia, che è quella di fidarsi 
e mettersi a disposizione, non lasciandosi bloccare dalle loro 
paure. Infatti Pietro rischia di auto bloccarsi con la paura di 
non essere all’altezza (“Signore, allontanati da me, perché 
sono un peccatore”). Pietro è consapevole del proprio limite 
umano e spirituale, e pensa che questo possa essere un im-
pedimento per la chiamata. Ma Gesù è venuto proprio per 
quello, per tirarlo fuori dai suoi timori e renderlo così stru-
mento umano della sua missione. Gesù “pesca” Pietro dalle 
sue paure e lo invita a fare altrettanto con altri: “Non temere; 
d’ora in poi sarai pescatore di uomini”.  
“Non temere” è l’espressione più bella e sanante del Van-
gelo, che ricorre più volte nella bocca di Dio, di Gesù e dei 
messaggeri della resurrezione. Non sono il peccato e la 

fragilità umana, non sono i dubbi e gli errori a bloccare Dio, 
ma è l’immobilismo che viene generato dalla paura a impe-
dire l’azione di Dio in noi. Pietro deve imparare a non ascol-
tare le proprie paure e nemmeno quelle che magari gli sug-
geriscono gli altri con i loro giudizi, ma deve imparare ad 
ascoltare solo la parola di Gesù che, come ha sperimentato, 
rende capaci di miracoli inattesi nella vita. 
Diventare “pescatori di uomini”, significa rendere la barca 
della Chiesa il luogo dove tutti coloro che rischiano di affo-
gare nei problemi dell’esistenza e cercano pace, amore, ras-
sicurazione, speranza possono trovare uno spazio e un aiuto.  
Qualche giorno fa ho ascoltato una toccante testimonianza 
di una ragazza da poco diventata mamma, dopo un parto dif-
ficile per il covid e per problemi al bambino. Le sue paure 
erano tantissime, non sentendosi adeguata ad un compito 
così grande di madre. Ma poi mi ha colpito la sua totale se-
renità e disponibilità non ascoltando più le sue paure ma so-
lamente ascoltando la piccola fragile vita che aveva tra le 
braccia e che non le chiedeva perfezione ma solamente 
amore. 
A Dio non serve altro che un nostro quotidiano “se serve, ci 
sono” e può così compiere miracoli. 
 

PREGHIERA 
Per la Giornata Mondiale del Malato 

 

Padre misericordioso, fonte della vita, 
custode della dignità di ogni persona, 

ricolmaci della tua misericordia 
e fa’ che, camminando insieme,  

possiamo testimoniare 
la tua predilezione per chi è rifiutato, 

sofferente e solo. 
Sostieni sempre medici, infermieri, 

sanitari e tutti i curanti. 
 

Signore Gesù, umiliato e crocifisso, 
custode dell’umana sofferenza, 

insegnaci a servire e amare 
ogni fratello e sorella. 

Tu che hai sperimentato 
il dolore e l’abbandono, 

accompagna tutti i malati 
e sofferenti nel corpo e nello spirito 
e insegnaci a scoprire il tuo volto 

in ognuno di loro. 
 

Spirito Santo, nostro paraclito, 
custode dell’umanità bisognosa 

di cura e di amore, 
soccorri la nostra debolezza e vulnerabilità, 

accogli le nostre quotidiane fatiche e sofferenze, 
donaci la speranza dell’incontro  

beato per l’eternità. 
 

Maria, testimone del dolore presso la croce, 
prega per noi. 


